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„damento i’efì (lenza de* corpi a vicenda fur« 

»erogabili.
„  Poteftà variabile dell’una, e dell’altra fur- 

erogazione.
„M oneta, in quanto tale, non è foggetta 

e  alle affezioni morali del corpo naturale; ma 
„fo lo  quando all* ufo del corpo naturale ri- 
„  duce fi»

„  L a  mafia monetaria locale ha un cerco 
„rapporto alla mafia locale degli altri corpi.

„ L a  focietà fegue il bene univerfale dichia
ra n d o  il momento di furrogazione eguale all* 
„intrinseco; proccurando, chevifiaun certo 
„rapporto fra la mafia monetaria locale, e la 
„m afia locale degli altri corpi: può dichiara, 
„ r e  ineguali altri corpi.* può dichiarare ine- 
„guai momento, ma fenza effetto {labile di 
„  commerzio. “

Abbiamo ormai una biblioteca intiera che 
tratta la materia in quello inintelligibile lin- 
guaggio. Alcuni Autori fi copiano 1* un f  
altro: altri fi oppongono fenza convenir pri
ma delle quiflioni. Io credo, che tutte que
lle contcfe , e tutti quelli fludj, nulla gio
vino allo Stato/ come gioverebbero infìni* 
nitamente quelli di moltiplicare le Arti , e. 
le manifatture , ed i prodotti, per ifpargerli 
tra le altre Nazioni , per trarre da effe 1* 
o ro , e l’ argento, e la maggiore quantità 
che fi può di moneta, indifferentemente da 
qualunque fpecic, valore, c conio, quando
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